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o del giornale Cent. 40 per linea, Annunzi in tera: 
Per iuserzioni ripeta! 


na riduzione, 


DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non sì restituiscono î manosoritti. 


Tra Ravenna ed Argenta 


Accennando Venerdì alle inesattezze 
corse su pei giornali, a proposito della 
omai famosa vertenza ira i Municipj 
di Ravenna ed Argenta, riportammo ciò 
che in proposito narrava una corri- 
spoodenza ravennate all’ Italia di 
Milano. 

Ora da notizie che ci siam dati pre- 
mara d: raccogliere sul luogo, abbiam 
potato rilevare quanto d’ inesatto ci 
sia stato nelle notizie pubblicate sin 
qui sia dal Ravennate, sia dal Messag- 

‘0, sia dalla Rassegna, ed anco dal- 
1’ Italia quaotunqa: quest’ ultimo gior- 
nale sia stato nel coro dei colleghi il 
più imparziale. 

Primieramente è a sapersi che i co- 
lerosi provenienti da Copparo morti e 
sbarcati alla fossa di S. Alberto, ap- 
partengono per origine e residenza a 
quest’ ultima borgata. 

Il punto dove la barca approdò ap- 
partieve al territorio argentano, ma è 
così vietno al confine di Ravenna e 
alla Borgata di S. Alberto, che le au- 
torità ravennati, anche prima di darne 
a®viso ad Argenta, credettero ben fatto 
— e in questo meritan lode — di or- 
dinare che i morti fossero coperti di 
calce ed incassati. 

Così avessero avuto la felice ispi- 
razione di sepeilire subito nel cimi- 
tero prossimo di Sant'Alberto i due 
infelici operai, chiamando |’ Autorità 
Argeatana solo per le necessità dello 
Stato Civile! Avrebbero fatta cosa sa- 
via dal puoto di vista della sanità, 
della consuetudine, e — bisogna pùr 
dirlo — auche della legge; poichè 
ormai è assodato che in virtà di una 
circolare ministeriale del 1873, i 
miteri parrocchiali, — così sono ap- 
puoto chiamati — devono legittima- 
mepte ospitare i morti del perimetro 
parrocchiale, quaztunque appartenenti 
a diversi Comuni 

Questo appunto è il caso di S. AI- 
berto, parrocchia che ha sede nell'e- 
stremo limite della provincia di Ra- 
venna e che estende la sua giurisdi- 
zione anche nell’ argentano. 

Ma c'è il pregiudizio, non nuovo a 
S. Alberto, di non volere nel Cimitero 
omonimo i morti di malattie infettive. 
Le Autorità ravennati ebbero il torto 
di Doo affroutario, come avrebbero 
dovuto per tuite (e ragioni; e senza 
pensarci su molto, ricorsero ad un e- 
spedieate poco serio, poco logico, e 
— diciamolo pure — poco leale. 

Finsero d'ignorare ciò che si è detto 
dianzi, dimenticarono che i morti del 
luogo dove era avvennto il disgraziato 
approdo erano di pertinenza del Ci- 
mitero di S. Alberto per costante pra- 
tica secolare, 6 ,cetesero che il Co- 
mune di Argenta ricevesse lui il tri- 
sto deposito. 

Avuta una recisa negativa, ricorsero 
al Ministero dicendo : che due colerosi 
provenienti da Copparo giacevano in- 
sepolti in terra argeniana; e che il 
Sindaco di quel comune li rifiutava. 

Di iì l'ordine dei Ministro di por- 
tare le due povere salme al cimitero 
di Longastrino. î 

Ma 11 prosindaco di Argenta replicò 
esponendo le ragioni sovraccennate e 
meravigliandesi che il Ministero avesse 
dato un ordine contrario alle massime 
da esso stesso adottate, contrario. alle 
più evidenti necessità sanitarie; e la- 
gnandosi che per uo capriccio nuovo, 
storto, e ingiustificato, si volessero far 
viaggiare per venti chilometri, non di 
valle come dice la Rassegna ma nel- 


l’ interno del territorio di Argenta, 
due cadaveri ravennati che potevano 
esser sepolti lì presso, nel patrio cam- 
posanto. 


Al Ministero si capì subito che si | 
era preso un grosso granchio, e si | 


revocò l'ordine ingiusto ed illogico; 
ma a Ravenna 8: volle tener fermo il 
chiodo; ed al primo errore se ne vol- 
lero aggiungere altri più gravi, col- 
l’aperta connivenza di quel Prefetto 
Barone Reichlin. Così fu meditato ed 
eseguito il trafugamento dei cadaveri 
il loro sepellimento clandestino in ora 
e in luogo contrario agli ordini pre- 
cisi del Ministero: di iì infine uoia- 
chiesta giudiziaria che per quanto ci 
consta ha messo in sodo tatto quanto 
abbiamo narrato; 
mente fin:rà in viente, per colpa di 
quelle influenze e di quelle pressioni 
che Argenta non ha spiegato, anche 
perchè non ne aveva bisogno, e che 
Ravenoa ha messo in opera con lena 
affannata per sostenere un puotiglio 
mai concepito, e che fa torto a persone 
di seono, le quali non avrebbero fatto 
tanto lusso di proteste e di dimissioni 
in massa se avessero avuto la coscienza 
del loro diritto. 


Il Comizio di Milano 


Riproduciamo dalla Perseveranza il 
resoconto del Comizio contro le Con- 
venziooi ferroviarj, notevole soltanto 
per i comici ineldeati che seguirono : 


L' oo. Marcora, presentatosi sul pal- 
co scenico al banco presidenziale an- 
nunciò che il Comitato gli aveva dato 
l'incarico di dire le ragioni per le 
quali :1 Comizio era stato convocato ; 
come se gli stampati, gli affissi, i co- 
monicati ai giornali amici non fossero 
stati sufficienti a iiluminare conve- 
nientemente il pubblico. 

Quindi i’ on. Marcora, con la sua pa- 
rola secondo il solito, biliosa, illumind 
le genti. Egli disse che quando due 
anni or sono si sparse l’aununzio di 
una legge per l'assetto ferroviario, 
non mancarono da ogni punto i re- 
clami per la tutela degli interessi ge- 
nerali e particolari; na però ben 
presto tacque ogni timore, perchè 
allora era ministro Baccarini, e ciò 
affidava tutti..... Accennò all'uscita dal 
Ministero degli onorovoli Baccarini e 
Zavardelli e al subito apparire delle 
Convenzioni, che accusò di non pre- 
sentar utili effettivi di non risol- 
vere il problema ferroviario, di non 
soddisfare nessuno, e meno di tatti 
Milano... E come se ciò non bastasse, 
aggiunse che si tratta di un progetto 
pessimo finanziariamente, moralmente, 
politicamente, socialmente, economi- 
camente ! 

Preghiamo di credere che questa pro- 
cessione di avverbi è testuale, come è 
testuale la chinsa del suo discorso: € Ma 
tutto deve cedere dinanzi alla strapotente 
strapotenza del governo della banca! » 

Quì ci farooo 1 primi applausi, ma 
piuttosto freddini. 

Presentò poscia l'on. Baccarini qual 
presidente del Comizio, e lesse una 
filza delle solite adesioni repubblicane, 
socialiste ed operaie, nonchè due let- 
tere degli on. Seismit Doda e Costa; 
il qual ultimo, da vero socialista, vuole 
l'esercizio affidato al personale ferro- 
viario. 

Croce, un socialista, a questo punto 


| 


domanda la parola per una mozione 
d’ ordine. 

AI banco della Presidenza fanno i 
sordi. 

Baccarini si alza e comincia: « Alla 
città... » ma principia subito il primo 
baccano, perchè alcuni vogliono che 
sia dia la parola al cittadino Croce. 

Marcora vorrebbe passar oltre, ma 
il Croce protesta che 11 popolo è so- 
vrano, e tutti devono avar la parola, 
seoza badare alle iscrizioni prese al 
Consolato. (Applausi). 

Marcora avverte che annunzid di 
già che la parola l’avranoo anche i 
non iscritti al Consolato. 

Croce vuol parlare subito, 6 quì 
cresce il tumulto tra le grida di basta, 
alla porta, e gli applausi. 

Croce non si sgomenta, e la con- 
fasione e il gridlo durano per un 
pezzo. 

Marcora, non sa a che santo votarsi 
meglio che all'on. Cavallotti. 

Cavallotti trova che il tempo stringe, 
che il tempo è moneta, e implora che 
si sopprimano le discussioni oziose..... 

Allora succede una vera battaglia, 
per cui l’on. Cavallotti fremente di 
impazienza grida che in nome dell’in- 
vocata sovranità del. popolo fa aperta 
l'iscrizione degli oratori al Consolato, 
€ che il cittadino Croce non deve ri- 
dellarsi, 

Fioalmente, quando Dio volle, l'on. 
Baccarini può riprendere: « Alla cit- 
tà, giorioso centro d'ogni magnani- 
mo ardimeoto, alla città ece. ece., 
porgo il mio revereate salato... Non 
venni a ricercare allori su queste 
temute scene, memore che presso al 
Campidoglio v'è la Rupe Tarpeal... 
Non venni a suscitare entusiasmi, 
perchè il problema ferroviario tocca 
troppo da vicino la vita economica 
del paese. Farò come gli uomini po- 
litici inglesi, che anche quando si 
dirigono a dei pesciveodoli (movi- 
menti...) non credono di parlare a 
aditori incompetanu.... (silenzio gla- 
ciale). La questione ora, più che di 
scienza, è di coscieoza. Basta 1) solo 
buon senso a risolverla!.. » 

Poi dice che entrerà nell'argomento, 
ma prima domanda che si elegga un 
altro presidente. 

Si grida ai voti, ai voti, si prooun- 
ciano dei nomi, e Baccariai taglia il 
nodo, 6 va a pigliar l'on. Cavallotti, 
che s'avanza, e dà la parola all'on. 
Baccarini. 

L’on. Baccarini fa il solo oratore 
che abbia veramente parlatogsull’ ar- 
gomento, e parlò per quasi flue ore; 
così che si può ben dire che ieri non 
ci sia stato ua Comizio, ma uo di- 
scorso dell’ex-ministro. 

Il quale accenaò ai diversi progetti 
ferroviari dal 1874 in poi, e all’ in- 
chiesta parlameotare, di cui criticò la 
relazione. Disse di non voler prooua- 
ciarsi sui due sistemi: esercizio pri- 
vato o di Stato. Discorse del suo pro- 
getto del 1883, e finalmente delle Con- 
venzioni. 

L'esercizio privato, egli disse, fu 
già sancito nella legge del 1876, ma 
il progetto attuale riguarda anche le 
costruzioni nuove di ferrovie e l’ab- 
bandono di molte attribuzioni proprie 
del Governo. Da ciò il vizio del pro- 
getto. 

Un contratto così colossale si è ba- 
sato sulle cifre di spese d'esercizio di 
un solo auno — il 1882 — che fa 
l'aono delle inondazioni. 

E poi, in sostanza, si esonera le 
Società dalle spese di manutenzione. 

Parlò a lungo del fondo di riserva, 


AAA A ROR AARON A AAA AA A 


e affermò che si è fatto colle Meri- 
dionali no patto pel fitto più gravoso 
che se si fosse trattato di comperarle. 

Volle dimostrare che lo Stato, colle 
Convenzioni, regala molti milioni alle 
Società... nientemeno che 250 in 20 
apni! 

Ma se l'on. Baccarini noo ebbe ieri 
contradditori, non si può certo dire 
che egli abbia rivelato dei guai e der 
danni veri e fondati, senza possibilità 
di confatazione. Tatt' altro. 

A un certo punto del discorso del- 
l'on. Baccariui, e precisamente quando 
disse: Ora parierd sulle costruzioni, 
Lazzari, il noto socialista, chiese la 
parola. 

Baccarini: presto ho finito. 

Una voce sgarbata: « l'è vora » 
gridò, e suscitò un vero tumulto di 
proteste e di applausi scortesi per 
l’ oratore. 

L'on. Cavallotti strepita, ma non lo 
si ode, e la confutazione è al colmo. 

Finalmeate l'on. Baccarini potò fi- 
nire scusandosi che, se fa lungo, la 
colpa è tatta dell’ argomento. Conchia- 
se che le Convenzioni provedono a na 
esercizio di Stato mascherato, e che si 
augura che coloro cui incombe la re- 
sponsabilità della pubblica cosa ri- 
cordino di che lagrime grondi e di 


| che sangue il denaro che si estrae di 
| saccoccia al lavoratore italiano! 


Naturalmente la tirata fa applandita. 

Si apprende che ci sono ancora ben 
7 oratori iscritti. Ciò secca visibilmente 
a tutti, sia perchè il discorso Bacca- 
rini, dic:amo!o, fu tatt'altro che di- 
vertente, sia perchè comincia ad an- 
nottare e ad avvicinarsi l'ora del de- 
sinare. 

Lazzari propone che gli oratori noa 
abbiaco a parlare più di dieci minuti. 
Ciò provoca delle salve di applausi 6 
di fischi. Il solito baccano, che il P e- 
sidente stizzito pena assai a calmare. 

L'on. Muffi cede il turno al signor 
Gnocchi-Viaai, il cui discorso fu con- 
tinua occasione di ramorose manife- 
stazioni pro e contro. Egli lancia una 
frecciata all’ on. Baccarini, dichiaran= 
do che, nella sua qualità dì socialista, 
non ha odi di partito e potrà essar 
imparziale! Poi sostiene che è inutile 
discutere delle Conveaziooi, perchè 
contro qualunque convenzione si po- 
trebbaro portare gli argomenti del- 
l'on. Baccarini. L'esercizio dave es- 
sere lasciato al personale ferroviario... 

Il pubblico, già stafo, comincia a 
diradarsi a vista d'occhio. 

L'on. Maffi, « viste le disposizioni . 
dell’assembiea » rinuucia a fare un 
discorso che aveva preparato, e fa un 
solo voto, che, cioè, li Governo non 
si ostini nel suo fatale errore. Ma, egli 
dice, pur troppo all’ on. Depretis non 
preme che il vivere alla giornata, e 
non si cura dell' avvenire. 

Il genovese Armiroiti riconosce di 
non aver competenza in materia, @ 81 
limita a dichiarare che c.ò che solo 
lo preoccupa s1 è il pericolo che, con 
le Conveazioni, corre il lavoro na- 
zionale.... 

La notte si avanza, le amiche te- 
nebre — contro le quali non v'è ri- 
medio, perchè non 81 può accendere 
il gas — affrettano la soluzione. Re- 
stano ancora iscritti cinque oratori; 
e senz’ altro si sopprimono. 

L'on. Cavallotti legge un ordine del 
giorno dei socialisti con voce che quasi 
nessuno ha ndito, e l'on. Berfani ne 
legge a stento uno. suo, che pare lan- 
ghetto, perchè il buio gl'impedisce 
quasi di leggere. 

L'on. Cavallotti mette in votazione 


È 


f 


f'ordine del giorno socialista. Non si 
vede quante mani si alzinc, ma il Pre- 
sidente assicura che fa respinto. 

Nuovi chiassi e proteste. 

Allora mette in votazione quello 
dell'onorevole Bertani, e, si sa bene, 
fa approvato dalle galierie e dalla 
Platea assai diradate. 

Questo ordine del giorno accusa il 
Governo di far gli interessi della Ban- 
ca e invita il Parlameoto a respin- 
gere le Convenzioni. 

E dopo ciò, a tentoni uscimmo dal 
teatro, pieni di freddo e assai poco 
persuasi, come sempre, della serietà 
di questa specie di meetings. 


L'arrivo delle LL. MM. alla Capitale 


Completiamo i ragguagli della Ste- 
fani riassumendo dai giornali romani: 


Sul piazzale della Stazione, pel ri- 
cevimeato delle LL. MM., erano schie- 
rate 84 Società con bandiere e musi- 
che. Nella sala reale v'erano tutti i 
Ministri ed i segretari generali, meno 
l'on. Depretia ancora incomodato; i 
depatati, 1 senatori, il Sindaco, la Grue- 
ta, i cossiglieri comunali e provincia- 
i, gli alti funzionari delle Amministra- 

zioni, 1 generali, i magistrati, le dame 

di Corte duchessa Cesarini, contessa 

Santafiora, duchessa D:-Rignano, prin- 

cipessa Vicovaro Venosa, marchesa Ca- 

labrioi, prioc:pessa Pateraò. principes- 
se*Massimo Monteleone e Trabia. 
Aile ore 10 47 giunse il treno reale 
alla Stazione, accolto da grandi urrà. 
Ii Re, ringraziando commosso, scen- 
ce tosto ed è circondato dalle Autorità 
mentre dà mano alla Ragina seguita 
dal Principe Vittorio Emanaele. 
Chiede quindi all’on. Mancini no- 
tizie della salate di Depretis; por parla 
col ministro Coppiao. S. M. la Regina 
Vabbraccia tutte le dame di Corte che 
si erano avvicinate al vagone. 

1 Sovrani entrano quindi nella sala, 
ove 11 Re s1 dirige all'on. Ferraciù, e 
la Regina parla col sindaco Torlooia 
congratulandosi della scampata epide- 
mia a Roma. 

Ls LL. MM. montano in carrozza di 
mezza gala tusieme al Principe eredi- 
tario; e prima di partire per la Reggia, 
1! Re riograzia 1 Veterani promotori 
della dimostrazione. 

Nella prima carrozza avevano posto 
gli aiutaoti di campo, nella seconda i 
Sovrani, nelle altre le dame di Corte 
e gli ufficiali del seguito. i 

Il corteggio entra in Via Nazionale 


in mezzo alle grida della folla assie- | 


pata; le signore dalle fiaestre agitano 
ì fazzoletti. 

«Non erano stati megsi cordoni mi- 
litari, per cai la carrozza reale, stretta 
dalla gente, poteva appena p.ocedere 
al passo. 

Le Associazioni seguivano le carrozze 
@ le fanfare. Mancavano i corazzieri 
ed i carabinieri; nessuna scorta di 
troppe intorno ai Sovravi. V'era una 
siepe di gente, e durante tutto il tra- 
gitto, la carrozza reale è rimasta in 
balia del popolo acclamante ed entu- 
siastico. 

L' onor. Depretis si affacciò dalla sua 
abitazione per salutare 1 Sovrani, che 
gli corrisposero. 

Eutrati i Reali al Quirinale, la folla 
in piazza gridava: Fuori i Sovrani. 

Affacciatesi le LL. MM., ebbero una 
calorosa ovazione, e ripetutisi gli ap- 
plausi, dovettero nuovamente presea- 
tarsi fra l'entusiasmo generale. 

La sera il tempo piovoso è impedita 
la fiaccolata che doveva aver luogo e 
che si rimetterà ad altro giorno. 

A mezzogiorgno S. M. la Regina as- 
sistette nella cappella del Quirinale 
alia messa. 

Alle ore due il Re si recò a visitare 
in casa sua i' onor. Depretis, e dopo 
tre quarti d'ora intervenne col suo 
seguito alia passeggiata di Porta Pia. 


——IISTTIO-:5©<52) 
RACCOLTO DELLE UVE 


Dal riassunto delle notizie telegra- 
fiche pervenute al ministero d'agri- 


coltura e commercio sul raccolto del- 
l'uva nel corrente anno, si desume 
che farono prodotti 14,086,300 ettolitri 
di vino ; vale a dire 11 51,15 per cento 
del raccolto medio. 

Quanto a qualità, il prodotto di que- 
sto anno è l'11 per cento ottimo, 35 
per cento buono, 30 per cento medio- 
cre, 24 per cento cattivo. 


IN ITALIA 


ROMA 23 — Domani si pubblicherà 


la nomina del nuovo presidente del 
Senato, che è il generale Durando. 

— Domani arriverà ia Roma il pre- 
sidente della Camera on. B:ancheri. 

— Nel Consiglio dei Ministri di ieri 
si trattò dell'ordine dei lavori parla- 
meolari, e sì decise di attendere l'e- 
sito della discussione delle Convea- 
zioni prima di domandare un’altra in- 
versione deli’ordine del giorno, la qua- 
le porti un qualche altro progetto di 
primaria importanza alla sollecita di- 
scussione della Camera. 


LECCO 23 — Al mezzogiorno par- 
tirono per assistere all’inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele 
in Bargamo 400 nostri concittadini, il 
Sindaco, le Rappresentanze delle So- 
cietà operaia, de: Redaci, degli Inda- 
striali, dei Filatori, cotle loro ban- 
diere, banda e fanfara. V'andò pure il 
Comitato pel monumento a Garibaldi 
in Lecco. 


LIVORNO — Scrive il Telefono : 

lersera, 23, col treno delle 7, la- 
sciava la nostra città, insieme alla 
propria femiglia, 11 cav. Luigi Radice, 
già da varii anni nostro graditissimo 
ospite. 

Si trovavano presenti alia stazione 
moltissimi amici a salutare l' egregio 
uomo e ad esprimergli l'immenso di- 
Sspiacere provato da loro nel vederlo 
lasciare ia nostra città, nelia quale ha 
dato sì frequenti e spieadide prove 
dell'animo suo Dobile è generoso. 

Li cav. Radice può esser sicuro che, 
quaatuaque lontano da noi, lo avremo 
sempre presente alla nostra memoria 
e non dimenticheremo mai la covpe- 
razione efficacissima da lui largamente 
data a moltissime opere di beneficenza, 

Stamabi, ci perveaiva na affettuoso 
telegramma, col quale l’egregio amico 
nostro, annuoziandoci il suo felice ar- 
rivo a Ferrara, ci pregava di renderci 


| toterpreti della sua gratitudine presso 
| fatt 1 suoi amici @ conoscenti per lo 


splendido attestato di affezione e di 
stima che vollero tributargli. 


NIZZA (Mooferrato) — Oggi il pro- 
fessore Jemina, alla presenza di molti 
agricoltori e del delegato del Comizio 
Agrario d’ Alessandria, tenne un’im- 
portante conferenza sulla viticoltura. 

Io seguito la riunione spedì un te- 
legramma di plauso al Comizio Agra- 
rio di Torino per l'iniziativa da lui 
presa nella discussione della questione 
agraria. 


TORIN@ 23 — Nel processo delle 
Banche è”stata pronuoziata stanotte la 
sentenza, la quale, conforme il ver- 
detto dei giurati, assolve Pallestrino 


| e condanna Martiaengo a tre anni di 
| reclusione, 


In via civile ritenuti ambedue so- 
lidameote responsabili del danno ca- 


| gionato alle Banche. 


MESSINA — Alla Questura perven- 
ne ia notizia che nella borgata Maio- 
rana ia quel di Saponara Villafranca, 
in una stanza stava chiusa da un anno 
@ più una vecchia incatenata. 

Subito si recarono sopra lnogo un 
delegato di pubblica sicarezza ed un 
tenente dei carabinieri e trovarono 
che la notizia incredibile era proprio 
vera. 

Ia una stanzaccia luridissima — le- 
gata ad una grossa catena di ferro at- 
taccata al muro — era una vecchia 
lacera e stecchita, nuda quasi, mez- 
za morente, coi capelli disordinati, in 
uno stato da far pieti 

Fatte le indagini si seppe che era 


stata lì legata da due su fratelli, 
Sebastiano Lucà, cappellano curato di 
Saot Andrea, ed Aatonino. Questi fa 
arrestato — la vecchia sciolta e con- 
segnata al sindaco — vestita coi pro- 
pri abiti che arricchivano il guarda- 
roba della druda del prete, 

I! reverendo è latitante. Il tutto pel 
denaro che la sorella, a nome Maria, 
aveva. 


ALL’&STERO 


GERMANIA — Nei circoli diploma- 
lici di Berlino si parla molto di pro- 
babili cangiameoti nel Ministero de- 
gli affari esteri: si assicura che il 
sottosegretario di Stato, dott. Busch, 
verso la fiae del mesa ventaro possa 
essere surrogato dal coote Harbert 
Bismarck, e che il dott. Basch possa 
essere nominato ministro alla Lega- 
zione dell’ Aia, o a quella di Cope- 
naghen. 


000 


RASSEGNA COMMERCIALE 


24, 11, 1884. 


Grani — Inattivi - gii affari con- 
tinuano stentati ai soliti prezzi di lire 
21. 59 a 21 75 per qualità di merito. 
Le scritture pel fine corrente essendo 
offerte sulla piazza s1 potevano veri 
ottenere a 21. 50 ma non eranvi com- 
pratori. 

Granoni. — Tendenza più debole per 
maggiori offerte. Fecesi L. 14 per con- 
segna fine corrente in Polesine - e fini- 
rono sui mercato offerti a quel prezzo 
seoza applicanti. 

Canepa — Dopo un seguito conti- 
nuaio u' affari con aumento di prezzo, 
siamo ora in un momeoto di calma. 
— E ciò e ben naturale se si consi- 
dera che gli esportatori prima di com- 
perare ancora vogliono smaltire una 
buona parte del loro deposito, cosa che 
riuscirà non difficile, vista |’ ottima 
tendenza ali’ Estero. — Comunque gli 
affari rimangono inattivi, perchè i po- 
chi detentori non concedono le facili- 
tazioni chieste dai compratori. 

Cc. F. 


CRONACA 


vembre. 


Provvedeva pel pagamento della 
somma dovuta al fornitore della legna 
sommiaistrata pel riscaldamento dei 
varii Uffici e Scuole Comunali per la 
invernata 1884-85. 

Autorizzava le spese occorrenti per 
la premiazione degli Alunni delle scuu- 
le Ginnasiali e tecniche, riferibile al- 
l’anno scolastico 1883-84, 

Prendeva atto della rinuncia emessa 
da Fiori Romeo ai posto di Clarino 
nella Banda Civica. 

Provvedeva pel pagamento della 
spesa occorsa per alcuai lavori di ri- 
parazione eseguiti alla sponda sinistra 
del Canale di Cento. 

Aatorizzava lo storno della riserva 
della somma occorrente per pagare la 
spesa d'inaffameato delle Vie Mazzini 
@ Borgo Leoni, avvenuto nello scorso 
Settembre, 

Provvedeva pel pagamento degli ul- 
timi due decimi dovati all'Appaitatore 
dei lavori di acciottolato ia città, ese- 
guiti durante l'anno 1833. 

Approvava la sconflaazione stabilita 
fra ia proprietà * Gulinelli è la perti- 
nenza stradale fuori porta Romana. 

Deliberava di non poter accordare 
1l permesso per eseguire alcune mo- 
dificazioni nella fabbrica ad uso eser- 
cizio di trattoria faori Porta Po, e ciò 
per non aumentare la servità della 
proprietà Comunale che circonda la 
detta fabbrica, 

Autorizzava la provvista di alcuni 
mobili richiesti per uso dell'Ufficio del 
Tribunale di Commercio. 


Doliberava di sottoporre al Consiglio 
la domanda degli abitaoti di Baara 
diretta ad ottenere il riparto dei Con- 
siglieri per frazione, 

Approvava lo stato finale dei lavori 
di ristauro agli acciottolati di Città e- 
seguiti durante l’anno ia corso, auto- 
rizzando il pagamento di quanto è do- 
vuto all’appaltatore dei lavori mede- 
simi. 

Autorizzava la provvista del pie- 
trisco occorrente per la sistemazione 
del 7° tronco della strada di circon- 
vallazione fra porta Po e porla Reno, 

Provvedeva pel coliaudo del lavoro 
di costruzione delle pubbliche latrine, 

Deliberava di non poter accogliere 
una domaada per esonero dal paga- 
mento della fassa di ua cane desti- 
nato alla custodia di una bottega di 
salsamentaria al forese, visto che l'a- 
nalogo regolamento esonera da tassa 
Boltaato i caai destinati alla custodia 
degli edifizii rurali. 

Deliberava di non poter accogliere 
le istanze presentate dal Delegato Co- 
muoaie di Denore perchè siano ristau- 
rate le altre due fiancate del Campa- 
nile di Villanova di Danore, e ciò 
per mancanza di fondi disponi in 
bilancio e perchè i richiesti lavori non 
sono ritenuti nò urgenti nè indispea- 
sabili. 

Rimetteva al Sindaco, per quei proy- 
vedimenti che crederà del caso, l'in- 
Vito fatto a quasto Comune per assi- 
stere ad ua Congresso che si terrà 
prossimamente in Venezia, per la 
trattazione del prog-tto della fe:rovia 
Adriatico-Tiberina. 

Deliberava di accordare un compenzo 
al Capo Divisione dell'Ufficio di polizia 
Municipale, ed al Medico Sanitario per 
servizi straordinari dai medesimi pre- 
stati nella circostanza in cui +1 mani- 
festarono alcuni casi di cholera nelle 
frazioni di Poutelagoscaro e di Ra- 
valle. 

Stabiliva di accordare compensi ed 
encomi alle persone state incaricate 
del lavoro di apprezzamento dai Ma- 
noscritti, stampati e quant'altro ap- 
partenente alla raccolta storico-patria 
lasciata dal compianto Canonico cav. 
Antonelli. 

Emetleva parere favorevole in or- 
dine a varie domande relative a pub- 
blici esercizi. 


Per I’ Esposizione di An- 
versa — Il Ministero d'Agrie. Ind. 
@ Commercio su canto scuote profes- 
sionali ed radustriali che si presenta- 
rono alla Mostra Nazionale di Torino 
ha disposto che treatotto — tra le 
quali ci piace constatarlo trovasi quel- 
la d' Arti e Mestieri di Ferrara — fl- 
gurino pure all'Esposizione 1885 di 
Anversa, incaricando con lusiaghiere 
lettere il nostro concittadino cav. ing. 
Giovanai Tosi della scelta de migliori 
lavori e della relativa spedizione, 


lLa si faccia finita — A chi 
passa per il cosidetto voltone del tea- 
tro Comunale o sale le scale del Ca- 
sino omonimo, si off‘e da qualche tem- 
po il pietoso spettacolo di una povera 
donna che sta là accocolata nel primo 
pianerottolo, con una innocente creatu- 
rina, lattante tra le braccia, a chiedere 
1° elemosina. 

E l'elemosina di molti caritatevoli cre- 
diamo non le manchi. Ma è pur sem- 
pre britto il vedere quelle creature 
intirizzita dal freddo e il povero bam- 
bino piangere di continuo e lamentarsi 
che è una vera pietà. 

Ci si dice che ella è napoletana, e 
moglie di una guardia carceraria ri- 
mossa dall'impiego. Se è così crediamo 
che la Questura dovrebbe subito in- 
caricarsi di soccorrerla e di mandarla 
in patria ove certamente si troverà a 
miglior agio. 

Ad ogni modo, è suo obbligo di 
provvedere a che sia tolto al pubblico 
questo spettacolo che fa proprio male 
@ che nello stesso tempo degli inno- 
centi, irresponsabili delle colpe al- 
trai, non debbano patire fame e fred- 
do, con le folate di tramontana secca 
che passano di questi giorni. 

Speriamo di non dover tornare alia 
carica. : 


sg i 


a del bene. — Veoné 
depositata al nestro ufficio, e a chiun- 
le ostensibile, la lista di sottoscrizioni 
fatta dal sig. Rino Rizzoni Tenente dei 
Civici pompieri a favore del pompiere 
Tommasini Antonio, a procurare i 
mezzi di ottenergii un brevetto di pri- 
vativa, di fabbricazione e vendita per 
Un suo freno per salire con funi. 

La sottoscrizione fruttò L. 129 55 
che vennero in questo modo erogate : 
L. 66 80 per tassa carta bollo e altre 
spese, L. 62 75 al Tommasini in ua 
libretto di Cassa posta'e di Risparmio. 

— Il sig. dott. Aibino Farolfi che 
tempo fa ritrovava in ua pubbilco e- 
sercizio 20 lire 1n carta e non potè 
mai sapere a chi appartenessero per 
quante ricerche abbia fatto — le de- 


stinava a quattro famiglie povere da | 


lui designate, e alle quali furono col 
mostro mezzo recapitate. 


ILadronaia. — Ci scrivono da 
Portomaggiore 24: 


La notte decorsa, in ora... noa pre- 
cisabile, fa perpetrato um furto per 
circa duecento lire, nella bottega di 
certo Luigi Mantovani, a dieci passi 
— non più di dieci — dalla nostra 
piazza masgiore. È assicarato che i 
signori ladri banuo avuto tutto 11 co- 
modo loro fer introdursi nel negozio, 
dalla parte di un cortile inferno, me- 
diante rottara di un muro. Si spera 
che questo fatto non rimanga allo 
stato infelice di una X incognita co- 
me 81 è verificato purtroppo in aitri 
simili casi. Via, ia facceoda si farebbe 
un po luaga! 


Dal diario della questura. 
— Ieri nove le guardie a: P. S. arre- 
starono il pregiudicato Z. A. di Bolo- 


gna perchè coito in attitudiae sospetta | 


@ perchè richiesto del motivo per cui 
trovavasi fuori di casa iD ora tarda, 
egli rispondeva alle medesime oltrag=- 
gigndole. 

— Le Gaardie arresiarono pure M. 
A. di Mirabello perchè ad armata ma- 
mo minacciava la B. A. 


Accademia filodrammati- 
a. — Cred:amo che il primo dei trat- 
tenimenti drammatici della stagione 
che va ad aprirsi, avià luogo martedì 
della prossima settimana. 


RI Segretario Comunale — 
Con questo titolo non anvuaciamo un 
libro, nè facciamo reciami contro il 
fuazionario de: Comuni, beosì prean- 
munciamo una onova Commedia che 
sta scrivendo a Quistello il sigaor Fran- 
ciscolo Marchetti di Bondeno, autore 
di altri lavori drammatici favorevol- 
mente accolti. Con la commedia // Se- 
gretario Comunale, \l signor Marchetti 
81 propone di poter richiamare l'at- 
tenzione pubblica sulla causa dei Ss- 
gretari comunali, alla di cui classe 
autore appartiene. 

Gli augariamo la riuscita completa 
del lavoro e deilo scopo. 


Teatro Tosi Borghi, — Que- 
stal.sera riposo. 

— Ieri parlandosi dello spettacolo 
e della nuova prima doona soprano 
venne per errore stampato Gheduzzi 
invece di Reduzzi. 


< Giornale per i Bambini ». 
— È uscito in Roma il N. 46 il quale 
contiene le seguenti materie: 


SOMMARIO — La Zoppina Emma 
Perodi — La Ferrovia, Saturno De 
Scotti — Consigli ai Giovanetti — Il 
Cane di Terranova, Michele Lessona 
— Collaborazione precoce, Lo Zio di 
Maria — Il rovescio della medaglia, 
©. Carli — Il fiore della notte di S. 
Giovanni, Carlo Anfosso — Il Marche- 
sino e Piripichio, C. Paolozzi — Come 
gli uccelli si.eleggessero un re, Jack 
La Bollina — La Bambina e la Co- 
lomba, Matilde — Concorso di tradu- 
zione dai francese — Giuochi 


Pubblicazioni. — La Storia 
della scrittura dai geroglifici ad oggi 
è un nuovo e pregevole lavoro del 

‘prof. Biiodoro Andreoli. Essa raccoglie 
tutte le notizie iacontestate sull’ ori- 
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gine della scrittura, e su le varie modi- 
ficazioni che ha subìto nel mondo sino 
a noi. L'autore ci fa percorrere un 
campo estesissimo, ma lo fa con brio 
e con molta pratica. L’ opera è adorna 
di bellissime incisioni necessario a 
Spiezara le varie mutazioni. Dal prof, 
Abdreoli di Milano ( Via Bocchetto 5) 
sÌ possono avere il programma del- 
l’opera, e 1 modelli calligrafici per le 
scuo!e, ora così diffusi, e per l’ accel- 
lente metodo, premiato con medaglia 
d'oro al! Esposizione di Torino, 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 22 Novembre 1884 
Nascite Maschi 2 - Femmine 3 . Tot. 5. 

Nati-MortI N 0 
PussLIcazioni DI MATRIMONIO 


Mantovani Giuseppe di Angelo con Ruma- 
velli Malvina fu Giorgio — Bettochi Ce- 
sare fu Giusep.e con Meolti Maria di 0- 
vidio Bianchi Domenico di Giuseppe 
con Taddia Pasquina di Giuseppe - To- 
relli Antonio fu Giacomo con Cavallari Ma- 
ria di Giacomo — Pedriali Luigi di Gior- 
gio con Chiccoli Maria di Antonio - Tem- 
pioni Paolv fu Giacomo con Scabbia Te: 
resa fu Francesco — Vincenzi Eugenio fu 
Antonio con Folchi Adalgisi fu Giovanni 
— Villetti Girolamo fu Giuseppe con Ap- 
pollinari Auna fu Pio — Marocchi Pietro 
di Achille con Uccellini Santina di Carlo 
— Magnoni Giuseppe di Luigi con Pasi 
Rosina di Pietro. 

Alessandri Nicodemo fu Paolo con Finotti 
Diomitilla di Giovanni — Poggi Bruto di 
Gaetano con Poli Maria di Sante — Ferri 
Antonio di padre ignoto con Cirelli E.vira 
fu Gaetano - Zervinati Gregorio fu Luigi 
coa Genuari Pasqua fu Giuseppe — Bel- 
lusi Taneredì di Carlo con Lupi Maria di 
Giacomo — Gurzoni Napoleone fu Slefino 
con Malacarne Sluseppiu fu Massimiliano 
— Zabiu! ambrogio di Antoniv con Mo- 
retti Adalgisa di Felice - Guglielmini 
Francesco di Vincenzo con Menerini Adele 
di Luca — Barioni Omubono di Carlo con 
Zuccoletti Giustina esposta — Bellini An- 
tomo di Luigi con Gibelli Augusta fu Giu 
seppe — Varauo Guirino fu Gaetano coa 
Guidoboni Maria Rosa detta Elisabetta fu 
Giuseppe — Balboni Antonio di Giuseppe 
con Fabbri Laura fu Autowio 

Matrimoni — 0. 

Monti — Lana Luigia fu Renato, iu Bolo- 
guini di Ferrara, d'auni 78, donna di casa 
— Lazzari Kosa fu Ercole, in Vittori di 
Ferrara, d’ anm 69, traflicante - Bigoni 
Kosa fu sante, iu Fiuow di Boara, d’ anni 
63, villica — Foracchia Stanislao fu Pelle- 
grino, coniugato di Ferrara, d'anni 43, 
agente. 

Miuori agli anni uno N. 


Telagraimmi Stoiani 


Londra 24. — Il Times scrive: La 
Germania uvmanda di essere rappre- 
sentata nella ammioistrazione della 
tassa dei debito egiziano. Credesi che 
M Kedive dovrà acconsentire. L'in- 
finenza germanica sostenuta dalla Au- 
stria @ dail' Italia sarà allora prepoo- 
deraote. Il Zimes spera che ciò facili- 
terà un'equa soruzione della questione 
finanziaria. 

Napoli 24. — Il trasporto della ce- 
neri di Ciuarini dall’arsonale alla sta- 
Zione si farà oggi alle 4 pom. Prose- 
guirà alle 9 pom. per Chieti; le ac- 
compagnano l'ammiraglio Ceruti e il 
Della Vedova. 

Cairo 24. — La Rassia è iatenziona- 
ta, come la Germania, di domandare 
di essere rappresentata oell’amuini- 
strazione deiia cassa del debito. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Bucarest 24. — Le elezioni sono ter- 
minate e favorevoli ai candidati gover- 
nativi. 

Torino 24. — Il senatore Bella è 
morto. 

Madrid 24. — Tatti gi studenti ar- 
restati vennero rilasciati. Ordine perfetto. 

Gli studenti universitari del Regno fir- 
marono una protesta simile a quella de- 
gli studenti di Madrid. 

Berna 24. — Le' elezioni suppletorie 
di Ginevra diedero un risultato misto. 

Il gran cosiglio conterrà 51 radienli e 
49 dell’ opposizione. 

Parigi 24. — Camera. — Discutonsi 


i crediti per la spedizione nel Tonkino. 

Lockroy critica la politica coloniale che 
disperde le forze e suscita le diffidenze 
delle potenze. 

Delafosse, attacca vivamente il gabi- 
netto, dichiara che meriterebbe di essere 
posto in accusa. 

La continuazione a domani. 


—_ P. CAVALIERI, 


AMMINISTRAZIONE 


DEL MONTE DI PIETÀ 


Par le migliorate condizioni sanita- 
rie della nostra Provincia, il sottoscrit- 
to revocando quanto fu disposto e pub- 
blicato coll’avviso 1n data 3 O.tobre 
P. p. rende noto che a comiaciare da 
mercoledì 26 corrente si riprendera 
l'accettazione a pegno degii oggetti 
di Lsna, 


Ferrara 24 Novembre 1884. 
IL PROvVISORE DI TURNO 
C. COSIMO MASI 


Interessante a sapersi da 
tutte que!le persone che trovansi pro- 
strate di forze ed indebolite da innghe 
malattie, da continui dispiaceri, da in= 
gorghi al fegato, d’abuso di... diver- 
Umeoti, di far uso dell'acqua ferru- 
ginosa testà inventata dai dottore Gio- 
vanni Mazzoiini di Roma. Gli uomini 
di 50 ana!, mediante quest’ acqua fer- 
ruginosa, possono ricuperare la vigorìa 
di 30 anni di vita; 1 bambini rachi- 
dinosi e scrofviosi acquistano una nuo- 
va costituzione, gli anamici e la clo- 
rotiche e quei che abbiano disposizione 
alla tisi possogo scongiurare il pro- 
gressivo sviluppo del male, facendo 
uso di quest’ acqua ferruginosa. Essa 
si prende nella dose di un cucchiaio, 
mescolata ad un poco di vino per una 
sol volta al giorno, quando si mangia 
la minestra, e dopo na mese si deve 
aumentare due cucchiai. Per i fan- 
ciulli la metà. Uomo avvisato è più 
che salvato. — Vi preventamo guar- 
darvi dalle contraffazioni che sono mol- 
tissime. Esigere la bottiglia con marca 
di fabbrica, come queila del celebre 
Sciroppo di Pariglina composto, in- 
ventato dallo stesso Aulore, che giusto 
raccomandiamo a coloro che affatti dalle 
suddette malattie, ed avando bisozuo 
anco di una cara depurativa, di farne 
uso insieme in questa stagione po- 
tendone trarre maggiori vantaggi. Co- 
sta L. 1 50 la bottiglia. 

Io Ferrara — Uaico deposito alla 
Farmacia PERELLI. 
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Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 

Avendo fatto una forte provvista dei 
qui sotto indicati articoli, può forpirli 
alla sua estesa èlientela a prezzi mol- 
to vantaggiosi. . 

OCCHIALI o PINCE-NY muniti delle 
rinomate lenti di Quarzo o Pietra del 
Brasile uniche a conservare e rinfor- 
zare le viste indebolite. | 


Grande a variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna 
e Marina. 


ISTRUMENTI di Fisica @ Matematica. 


BAROMETRI, TERMOMETRI (spo- 
cialità per uso medico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Pravas. 


PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schiu- 
ma delle primarie Case di Vienna, 


Unico deposito degli OROLOGI e 
SVEGLIE della premiata Casa Ameri- 
cana Seth Thomas — da L. 9 a 12. 


CAMPANELLI ELETTRICI con qua- | 
dri indicatori. 

Ua Campanello elettrico con due pile 
Leclanché, 20 metri di cordone etasto 
per sole L. 15. 


Dietro richiesta fanno 
spedizioni în Provincia. 
Articoli pei quali si garantisce la 

maggiore precisione ed esattezza. 

Miassimo buon Mercato, 


Dies n 
n 
Elixir Salute 
SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

Coll'uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sanvue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali «ffila ed aguzza i 
sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi 
nuisce i dolori della gotta, produce ai podi 
grosi un mitigamento, jurga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e  muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, r-nde lieti e mitiza il do- 
lore agli idropici, cura e guarisca in un'ora 
le indigestioni, risveglia il timpano ai sordi 
versandone :lcune goccie nelle orecchie e 
turste con bambagia, purga il singue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfeito 
contraveleno : eccita le mestrauzioni alle dom- 
ne, restituisce ossia r.melte il cotore ed il 
buono e bell'aspetto, purgi insen.ibir mente 
e senza dolori : con Ire d si tronca la feb- 
bre iutermitevte ; è un preservativo contro 
le malattie contigiuso, e un espediente cioè 
risolve in poco tempo ia malaltia del vaiuo'o 
e lo fa sparire seuiza il minimo perico » @ 
ciò che più è meravi.li»so neli'uso di que 
sto Elixr che si suò prenderne una picc la: 
9 grande ose senza i comodo ed ia vgaf 
Situazione e stato 

Alla Bottiglia con istruzione L 2. 50 

Deposiri a vendita in FERRARA «ila 
Farmacia PERELLÌ Pazzi Gomme cio 
ed al Negozi: x ALDO ATTI Bo-go 
Leoni. 
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DOMENICA GIULIANI Levatrice 
in Via Terra Nuova Civ. N. 12, 
tiene anche a pensioni partorienti 
a prezzi modicissimi, ottimo trat- 
tamento, sorveglianza e servizio 
inappuntabile. 


COBULII 
TINA La Ditta LG. CERVEL- 
AO LATI & C. di Bologna, 
Fi ! Via toschi 12, acquista 
WU; a PRUNTI CONTANTI 
5 franocbolli nsati degli 
flex-ducati di Parma, 
Modena, Toscana, Ro- 
ma, Napoli, Sicilia, Piemonte, Lom- 
bardia, Romagna. Sorivere qualità 
© quantità dei bolli che si vogliono 
vendere e si avrà immediata rispo- 
. Dietro richiesta si fanno spe-! 


dizioni di francobolli per la scelta, 


[asce] 
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LA MONTAGNA D'ORO 


pesa 173,548 kilogrammi 
Vale Lire 550,000 


Vedi în 4° pagina l'arto della Lotteria Nazion. 
di TORINO 


ESTRAZIONE 


IL 31 DICEMEB RE 


PREMI per un MILIONE 


n 

'ammobigliate d’ affittare 
CAMEREs® posizione comoda e 
centrale. — Corso di Porta Reno 
N. 93. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 


Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie dì fegato, difficili dige- 
i, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DAI- 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHFITI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati (0) 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 87 — Milano 
(U. HoepLi) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e |’ ume» che eseguisca espressa- 
mente lutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tiratura 720,000 copie 


in 14 lingue, 


In un anno: 2000 inci 
sioni ‘ riginal:; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ece. La Grande edi- 
zione ha ino!tr» 36 figurini 
colur..ti artisticamenteall’ac- 
quarello, 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 
anno sem trim. 
Grande Edizione 16 — 9, — 5. 
Piccola —« 8 — 4,50 2,50 

Tutte le Signore di buon gusto s'indiriz- 

gino al Giornale 


LA STAGIO 


— Corso_Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
MOT vere GRATIS Numeri di Saggio. 


@@d— 9e—S—@® 


Tosse - Voce - Asma 
LE RACCOMANDATE 


Pastiglie Pettorali Incisive Y 


DALLA CHIARA 


Deposito Generale in VERONA 
presso :l preparatore Giannetto 
Dalla Chiara Farmacista 

Ozni cacchetto delle Vere Pa- 
stiglie Dalla Chiara è rinchiuso 10 
) opportuna strazione , ed è ma- 
nito dei timbri e firma dello 
stesso; come pure ogni pastiglia 
porta impressa la marca OnX. È 
NETTO DALLA CHIARA f. c. 
&/ Saranno quindi da rifiutarsi come 
false tutie quelle Pastiglie mao- 
canti del:a suddetta dicitura e 
contrassegni. 

Queste Pastiglie sono prefer:te 
da: Medie nei a enva de:la Tossi 
V nervose, Bronchiali, Polmonali, Ca 
nina ie faverulli, occ, A lo com- 
provano i numerosi attestati di 


Dr W. Simons. Indus vegetable pills 
(Pillole vegetali Indiane) 


formate con sughi delle radici Indus liver Wort (Hepalica ind syl- 
valica) Red Cohos (asarum mess.) e Calvir'sroot (Jellowroot). 

Il D.r Simon sapendoli usati con risultati miracolosi dagli indi- 
| geni delle Sierre, li adottò negli Spedali dell' Unione con forma a. 
datta. Trovaronsi rimedio sicuro per /’ indigestione, dispepsia, st 
chezza, biliosi, inappetenza, dolori di stomaco testa e fegato, perdita 
di memoria, itterizia, diarrea, dissenteria, vermi, malattie della pelle, 
| emorroidi, idropisia, colica, nevralgie, reuma e gotta, raffreddori, 

catarro, disordini di menstruazioni. Sono i migliori purificatori del 
sangue în ogni stagione. Prevengono e curano la febbre giala, vo- 
mito nero e colera. Lire 2 la scatola (aggiun. c. 50°per pacco 
post) 4 scatole L. 8, fr. di p.. 

Questi sughi, ridotti Tiquoriformi, sono medicinali come le pillole 
stesse ; preparasi così l'India Bitter (amaro indiano). Aiuta la di- 
gesticne, purifica il sangue, bile, fegato, ridona la memoria, guarisce 
la spermatorea, impolenza, uccide i miasmi e vince ia febbre gialla 
e vomito nero. È anticolerico sicuro. L. 2 la bottiglia (aggiun- 
gere cent. 60 per pacco ed imballaggio) 4 bottiglie L. 8, franche 
di porto ed imballaggio. Inviare vaglia, o francobolli, al deposito 
generale con proprietà di patente e marca di fabbrica. A. Bert 
© ©. Chimici farmacisti, via Monforte 6, Milano. Deposito presso 
tutti i farmacisti, principali droghieri e caffettieri. 


In Ferrara nelle Farmacie NAVARRA - CABRINI - ZENI 


Medici ed ammalati, nonchè le 
) lettere di ringraziamento, 
Domanda-e si S gnori Farma- 
cisti Pastiglie Dalla Chiara. 
Prezzo Cent. 70 al pacchetto 
Per rivendita largo scunto in 
tutte le c tià @ paesi principal . 
FERRARA - Farmacia Perelli 


OeD-_de 


AI Negozio di Fuochi Se 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
vendibili 


BENGAL purificati INODORI 
per IDEATRI e Salon. 


ser eee na 
DET crt SS>@ 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


NAZIONALE 


‘'o Stabilimento Fipografico e Cartoleria Hres»r 


100 
glietti da visita 


per L_._ 1, 25 


Vi. *nrgo Leoni n. 24. 


DI TORINO 


DELLA LOTTERIA 


Approvata con Decreto 26 Febbrain 1884. 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chiogrammi 
174,548 d’ eguale titolo del marengo, alta circa metri i; 25 divisibile in 5 parti, equivalenti 


“mniÉ CIOCKATAMIA 


Tre Premi ognuno 
det quali Ch.15,868 
di Orofine;o arich. 
fielinoitore,senza 


Ua Pr: mio, Chilogr. 

|| Un Premio Chilogr. 31,736 
a0008 È CRA fine; Ù Il di Oco fine; o a richiesta 
arich'esta del vinci- del vincitore, senza alcuna 
tore serra slcuna 


deduzione, Lire 


deduz one L «er ogounoL. 

Inoltre Tre Premi ognuno del valore di L. 20,000 - L. 60,600 | Inoltre Nove Premi on del valore di L. 3,000 - L. 27,000 
Tre Premi » » » 10,000 - » 30,000 Quindici Premi >» » » 2,000 - » 30,000 
Sei Premi » » » 5,000- » 30,000 Trenta Premi» » » 1,000 - » 30,000 


Moptagna «’0 0 
peso di Kilogramm 
del valore di Lire 580,000. 


ESTRAZIONE 
84 DICEMBRE 


Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENTUQUARANTATREMILA 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire di Lire 


ue per UTN MILIONE -& 
RAZIONI e _——_—_—_—_—_—_—_—_—_ TT" 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio deile masse d’oro il valore n danaro, 


è assicurata la cor«ispundenza effettiva : Par il primo premio di Lira it. 300,009 — Par 
il secondo premio di Lire it. 104,00 — Per 11 terzo premio di Lire it. 50,000 
—— »——— 
r————_11k2=q""—|@ 


—  rr——— 


— Per il quarto premio di Lire it. 5@,0@ Per il quinto premio di Lire it. 50,00. 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino 
T. VILLA. 


Ogni Biglietto UNA LIRA 


Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 
Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’ affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 biglietti richiesti. 
il Listino Ufficiale pei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 28, a chiunque ne farà domanda. 
I biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffici postali , Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, eco., del Regno. 
In FERRARA G. V. Finzi = Ing. Paolo Cavalieri - Zeni Niceole:> Antonio Rule: 


Estrazione 31 Dicembre 1884 


» , | RIPETE E I 
(Stavilimento Tipograrico Bresciani) 


